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ORDINANZA SINDACALE 

 
n. 113 del 03/10/2018 

 
 
OGGETTO: 

INCENDIO IN LOCALITA' "LICHEO" - TAGGIA 3 OTTOBRE 2018 - ORDINANZA 
SINDACALE EX ARTICOLO 50 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 267/2000           

 

 

 

IL SINDACO 
PREMESSO CHE: 
 

 nella mattinata del 3 Ottobre 2018, si è sviluppato un incendio all’interno 
dell’impianto di demolizione “Santamaria”, ubicato in località “Licheo” (a nord del 
Centro abitato di Taggia), con conseguente propagazione di fumi potenzialmente 
inquinanti e dannosi per la salute; 

 sui luoghi dell’incendio risultano prontamente intervenute le Autorità competenti 
(Vigili del Fuoco, Asl, Arpal, Carabinieri, Polizia Locale) le quali non hanno ancora 
prodotto allo scrivente rapporti in merito alla consistenza dell’evento potenzialmente 
inquinante; 

RITENUTO in ogni caso opportuno, procedere ad adottare gli atti urgenti e precauzionali 
(seppur a titolo provvisorio) per tutelare la salute pubblica in attesa che gli Organi preposti 
forniscano adeguati elementi di giudizio sulla qualità dell’aria e dell’acqua oltre che 
sull’eventuale caduta di residui della combustione; 
VISTO il Decreto legislativo N. 267/2000 recante il Testo unico sull’ordinamento degli Enti 
locali ed in particolare l’articolo 50, comma 5° a norma del quale: “In caso di emergenze 

sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale, le ordinanze contingibili e urgenti 
sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale….”  

VISTO lo Statuto comunale con particolare riferimento all’articolo 21 che disciplina le 

competenze attribuite al Sindaco; 

PRECISATO CHE: 

  L’istruttoria preordinata all’adozione del presente atto è stata curata dal 

Responsabile della protezione civile comunale, Comandante Enrico Borgoglio, il 

quale risulta al contempo responsabile del relativo procedimento amministrativo; 

  Gli atti relativi al presente procedimento sono depositati presso tale Servizio, piano 
terra della sede comunale in Via San Francesco N. 441; 



  Lo scrivente, nelle more dell’adozione del presente atto, ha provveduto ad avvisare 
la popolazione residente invitandola alla chiusura delle finestre; 

ATTESO che, in merito al presente provvedimento è stato esercitato dal sopra citato 
Responsabile del Procedimento, il controllo preventivo di regolarità tecnica e 
amministrativa ai sensi dell’art, 147 bis del D. Lgs 267/2000 e s.m.i.; 
Tutto quanto sopra premesso 

ORDINA 
 

a titolo precauzionale, in attesa dei risultati del monitoraggio della zona da parte dell’ASL 1 
Imperiese e dell’Arpal: 

 Il divieto assoluto di utilizzo dell’acqua ad uso potabile proveniente sia dai rubinetti 
che da altre fonti quali, esemplificativamente, fontanelle, casette dell’acqua ecc. 
(neppure previa bollitura) su tutto il territorio comunale; 

 Di mantenere, nel raggio di metri lineari 500 dal punto dell’incendio, le finestre 
chiuse delle abitazioni e degli insediamenti ad altra destinazione fino all’adozione di 
espresso atto di revoca della presente ordinanza; 

 Il divieto per giorni tre, con decorrenza dalla data di pubblicazione della presente 
ordinanza, di raccolta e consumo di ortaggi, frutta e altri prodotti della terra 
 

DISPONE 
Che il presente provvedimento 

 Sia reso noto alla popolazione mediante pubblicazione all’Albo Pretorio online e sul 
sito istituzionale del Comune; 

 Sia trasmesso alla Prefettura di Imperia, alla Regione Liguria Dipartimento 
Ambiente, all’ASL 1 Imperiese, all’Arpal Imperia, al Comando provinciale dei VV.F., 
alla Stazione dei Carabinieri di Sanremo e alla Polizia di Stato, alla Società 
Rivieracqua SCPA e agli Uffici comunali Acquedotto e Ambiente; 

 Affinché le forze dell’Ordine e il locale Comando di polizia locale diano esecuzione 

al dettato della presente ordinanza ed effettuino i dovuti controlli e riscontri; 

 
AVVERTE 

 
che contro la presente ordinanza è possibile promuovere ricorso al Tribunale 
Amministrativo della Regione Liguria (T.A.R.) entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla 
pubblicazione  della stessa o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
il termine di 120 (centoventi) giorni, sempre dalla pubblicazione dell’ordinanza all’albo 
pretorio on line. 
 

                                           Il Sindaco  

                                                        (Dott. Mario Conio) 

                Documento firmato digitalmente 
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